SEGUIMI
Il mese di novembre 2011 ha segnato indelebilmente la mia vita.

Avevo 29 anni e non c'era spazio per il Signore nella mia vita. La fede si riduceva a un debole legame con la Madonna, mentre la Chiesa e tutto ciò che intorno ad essa ruotava era una realtà "vecchia", lontana e non adatta a me. Stavo con un ragazzo da 13 anni, da un anno convivevamo e quello a noi bastava. Non avevamo particolari progetti per il futuro, se non quello di stare insieme, realizzarci nel lavoro e divertirci nei week end in discoteca con gli amici. 
Con qualche titubanza, ho accolto l'invito di mia madre ad andare in pellegrinaggio a Medjugorje. In quella terra benedetta, per intercessione di Maria il mio cuore di pietra si è trasformato in un cuore di carne. "Maria, portami a Gesù!" è stata la mia prima preghiera spontanea, tanto potente da spalancare le porte a Cristo. In quei giorni è iniziato inconsapevolmente il mio cammino di conversione e tra canti, lodi e adorazioni ho conosciuto la bellezza del  Rinnovamento nello Spirito Santo, grazie alla presenza di alcuni pellegrini che ne facevano parte.

Il Signore mi ha sedotta mediante la musica, il canto e la danza. I compagni di viaggio erano numerosi ed ero circondata da famiglie che, nella gioia e nel dolore, erano unite dalla fede in Cristo Gesù. I momenti di preghiera e lode corale erano accompagnati da diversi strumenti musicali come il djembe, le chitarre e i cembali. Si apriva davanti a me un mondo spirituale nuovo, il volto moderno, gioioso e coinvolgente della Chiesa, diversa da quella che avevo conosciuto ai tempi del catechismo. Non a caso, infatti, dopo la prima Comunione mi ero allontanata da tutto, senza neppure ricevere la Cresima.

Rientrata in Italia, lo Spirito Santo che per la prima volta avevo invocato e mi aveva fatto piangere per cinque giorni di fila, mi ha spinta a cercare a Bologna il Rinnovamento, conducendomi dopo qualche settimana direttamente al gruppo Spirito d'Amore. 
Il primo approccio con il gruppo non è stato entusiasmante perché non c'erano giovani o famiglie con figli, non c'era una coppia di fidanzati e non c'erano nemmeno tanti strumenti musicali, come immaginavo. Insomma il primo impatto non è stato dei migliori.

I successivi incontri di preghiera comunitaria carismatica mi hanno attratta sempre di più. 

I miei occhi e le mie orecchie sono andati ben oltre ciò che avevo visto e udito la prima sera. Cosa mi spingeva ad andare ogni lunedì? Il clima accogliente e i fratelli che mi aspettavano con un sorriso e un abbraccio. Erano sempre felici di vedermi e anche io avevo bisogno di loro, perché lì trovavo la presenza consolatrice di Gesù. Il gruppo Spirito d'Amore è stato il luogo della Chiesa in cui sono cresciuta facendo esperienza dell'amore di Dio, dove ho scoperto la bellezza della Parola e l'importanza dei sacramenti. 

Nel frattempo cresceva in me il desiderio di cambiare stile di vita, di non convivere più ma di sposarmi e avere dei figli, di far entrare il Signore in ogni angolo della mia vita. Tutto ciò non era accolto dal mio compagno di allora e così, tra non poche resistenze e sofferenze, ho scelto di chiudere con il mio passato per seguire i progetti di Dio.

Nel 2013 ho ricevuto la Cresima e dopo una settimana la preghiera per una rinnovata Effusione dello Spirito Santo. Al corso di Cresima ho conosciuto Manuel e l'ho invitato agli incontri del Rinnovamento. In breve tempo, nel gruppo Spirito d'Amore siamo cresciuti nella fede e da buoni amici siamo diventati fidanzati e dopo due anni sposi. Oggi siamo genitori di Samuel, un meraviglioso bimbo di 4 anni, che ogni lunedì partecipa con noi alla preghiera comunitaria carismatica.

I progetti di Dio sono davvero misteriosi. Se abbandoniamo i nostri per seguire i suoi, Egli ci colma di doni infinitamente più grandi, nel rispetto dei nostri desideri più profondi.

Nancy 
